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Numero jbìl1 )) e data OJ SI20U 

REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato� 

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi� 

Adunanza di Sezione del 21 aprile 2011� 

NUMERO AFFARE 01307/2011 

OGGErTO: 

l"hnistero dell'ambienre e della hltela de! territorio e del mare. 

Schema di regolamento recante modifiche ed imegrazionì al D.P.R. 6 

marzo 2001, n.245, concernente l'organizzazione degli Uffici di dirett;l 

collaborazione del MinIstro dell'ambiente e della tutela del termuéio e 

del mare nonché disciplina dell'Organismo indipendente cL valutazione 

della performance di cui all'articolo 14 del decreto legìslati\co 27 ottobre 

2009, n. 150. 

LA SEZIONE 

Vista la relazione GAB-2011-0010207jUL, in data 28 marzo 2011, con 

la guale il l\finìstero dell'ambiente c della tutela del territorio-ufficio 

legislativo- ha chiesto il parere del Consiglio dì Stato suDo schema di 

regolamento in oggetto; 

Esanùnati gli ani e udito il relatore, Consigliere Paolo De Ioanna; 
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Premesso. 

L Lo schema di regolameoto in esame SI propone di recepire le 

lOoovazioru legis]anve introdotte dal decreto legislativo n.150 del 2009, 

ili particolare, laddove è stata prevista la soppressione dei "Servizi di 

controllo illterno" contesrualmente a1j'iwtuzione degli Organismi 

indipendenti di valutazione presso le amministrazIoni dcUo Stato. 

A tal fine, utilizzando la tecOlca deUa noveJJa, lo schema introdurre 

modi fiche al decreto del PreSIdente deUa Repubblica 6 marzo 2001, n. 

245 (emanato ai sensi dell'artico:o 7 del d.lgs. n. 300 del 1999), come 

modificato dal decreto del Presidente della RepubbHca 15 febbraio 

2006, n. 183 che disciplina l'organizzazione degli UffICi di cfuetta 

collaborazione del Ministro dell'ambiente e della tutela de] territorio e 

del mare. 

Con l'occasione, la relazione ministeria1e nferisce che, aUo scopo di 

conseguire una complessiva razionalizzazione degli Uffici di dItetta 

collaborazione e delle [unz]ooi d] supporto ad essi necessarie, sono state 

introdotte ulteriori modifiche al vigente assetto organizzativo che non 

detennincrebbero alcun nuovo O maggior onere a carico del bilancio 

dello Stato e che saranno più a,ranti descritte nel detraglio. 

2. Lo schema di regolamento, che adotta 11 tecnica della novelli, consta 

di tre articoli. 

L'art. 1 reca modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 6 

marzo 2001, n.245. 

Il comma l adegua l'elencazione degli Uffici di diretta collaborazione 

del Ministro, eliminando il richiamo al sopprimendo Servizio di 
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controllo interno, e rende esplicJ(o che la presenza degli UffICi del Vice 

lv1mistro e dei Sottosegretari di Stato è legata alla effettiva nomina di tal] 

figure. 

Il comma 2 individua una SegreteJ:Ia palLlcolare del Ministro, a cui è 

preposto il Capo della SegreterIa pamcolare, con il compito specifico di 

curare l'agenda e la corrispondenza privata del lvunistro, mentre restano 

invariati i compiti e l'assetto della Segreteria del MJnistro. 

Il comma 3 atmbuisce al Capo di Gabinetto i compiti di coordinamento 

degli uffici di diretLl collaborazIone, e stabilisce un numero massimo di 

quattro vice capi eli Gabinetto nominati dal 1'v1inlStro, su proposta del 

Capo di Gabinetto. 

Il comma 4 fissa in tre unir2. il numero massimo di vice capi dell'Ufficio 

legislativo, anch'essi nominati dal l\1mIStro, su proposta del Capo 

dell'U fficio legislativo. 

J commi 5 e 6 sopprimono, rispettivamenre, la disciplina relativa al 

Servizio di conlrollo interno e l'indJVJduazione, nell'ambito degli uffici 

di diretta collaborazione, di compiti di consulenza, studio e ricerca a 

supp0I!:O della attività del .Ministro, da attribuire ai due posti eli funzione 

di livello dirigenziale generale di cui all'articolo 1, comma 3, del d.P:R; n. 

261 del 2003, soppresso dal successivo d.P.R n.140 del 2009. 

Il comma 7 prevede "ma diversa strutturazione del contingente di 

personale degli Uffici di diretta collaborazione, confermato ID 

complessive novanta unità; in particolare, è prevista la riduzione da 6 a 

5 del numero dei dirigenti di livello dirigenziale Ilon generale, e da 

quindiCl a sei del contingente delle unità destinate al Vice Ministro, 
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peraltro non nommato nelle ultime tre legislature NeU'ambito dci 

con àngente complessivo SI prcvede la possibilità di assegnazIone, 

presso gli uffici di diretta collaborazionc, di dipcndenti de! !Vlinistero 

ovvero: 

• "cl limite di vmatre unità, altri dipendentl pubblici anche in posJZJone 

ili comando o collocamento fuori ruolo, ai sensi dell'articolo 17, comma 

H, dclla legge 15 maggio 19')7, n. 127; 

• nel linute di otto unItà, conslgheri giundjcl proveniemi daUe camere 

delle Magislramre ordinarie, ammirustrative e contabile o 

dall'Avvocatura dello Stato; 

• nel limite ffiaSSlfno ili quindIci unità, collaboratori acche estranei aDa 

pubblica amministrazione in possesso di specifici tltoli di sruwo e 

professionali con contratto di lavoro autonomo di natura occasionale o 

con contratto avente ad oggetto affidamento di incanchi ili studio o 

consulenza o altra attivirà professionale di durata non superiore alla 

scadenza del mandato dci Ministro, nell'ambito degli orilinari 

stanziamenti di bilancio. 

I commi 8 e 9 recano diposizioni di coordinamento e di aggiornamento 

dei richiami aUe normative vigenti. 

L'art. 2 contiene le disposizioru relative all'istituzione ddl'Organismo 

indipendente di valutazione della performance ai sensi di quanto 

preVIsto dall'articolo 14 del decreto legislativo n.150/2009. In 

particolare, prevede che l'Orgarusmo di valutazione sia costituito da un 

organo monocratico, ovvero da un collegio ili tre componenti dei quali 

uno con funzioru di presidente, ed è nominato con decreto dell'l1inistro 
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de1J'ambienr(' c della tutela del terriEOrio. Sul plano operaovo, 

l'Organismo di valutazione SI avvale di un Il fficio dI supporto che 

COStitUIsce, pertanto, una seruttura teCl1lca pennaocnre la CUI 

orgal1lzzazlone mterna è definita con determinazIone del presidente 

dell'organo collegiale ovvero de]J'organo monocralJCO, seonto il 

Direttorc generale degli affari generali e del personale AlJ'U ff1CJO di 

supporto è aruibuito il contlngenre eli personale non dirigenziale già 

appartenente al soppresso SerVIZio eli controUo interno a CUI si aggiunge, 

quale responsabile dell'Ufficio, un dingente di seconda fascia del ruolo 

del dirigentl dell'amministrazione, nominato con decreto del Direttore 

generale deglr affari generali c del personale su pro[Josta dell'Organo 

monocraoco ovvero del presidente dell'Organo collegiale per la 

valutazione della perfo=ance. 

L'art. 3 reca norme transitorie e fmall. 

In particolare, reca la elisposizione che prevede la ridelerrninazione, da 

adottarsi con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare eli concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, dell'indennità accessoria eli diretta collaborazione utilizzando a 

tal fine, le risorse già disponibili a legislazione vigente nonchè, al comma 

2, la clausola eli invarianza finanziaria. 

Considerato. 

1. La Sezione ritiene che ai fIni eli un compiuto e approfondito esame 

del testo trasmesso occorre che il .Ministero proponente fornisca 

ulteriori e documentati elementi in ordine ai seguenti profili. 

In primo luogo, l'asserita insussistenza di oneri aggiuntivi richiede un 
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supplemento di analisi, sopratutto da parre del competente 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato E' appena il caso di 

sottolineare che ogOl assunzione sulla quantifìcazionc degli oneri e sul1a 

relativa copertura deve essere svolta e support.ata da elementi analioci e 

non può limirarsI ad una valutazione meramente qua!narJva sulla natura 

e sul fondamento del titolo giuridico che caratrenzzano la spesa 

maggiore. Ora, la asserita insussistenza di oneri VIene lnfatrl asseverara 

nel presupposro che alla spesa derivante dall'aumento dci personale 

estraneo alla pubblica amministrazione (di cui all'art. 1, comma 7, !et" a) 

si provvederà in fase di esecuzione del dccreto e quindi cii conferimento 

dell 'incarico c attribuzione dci relatiVI compensi, mcdiante una pIÙ 

idonea programmazione delle risorse disponibih, attesa la cessazione dei 

contratti stessi al 31 dicembre 2010. Vi è quindi il riconoscimento che il 

meccanismo che auronzza l'aumento del personale estraneo ai ruoli del 

l\.fmistero reca una maggiore spesa nspetto a quella che viene gestita in 

atto, sulla base del bilancio dello Stato in corso di gestione. E pertan,o 

la copertura viene rinviata a successivi comportamenti amministrativi, 

che si assume possano riprogrammare la spesa in essere in modo da 

fronteggiare tali oneri. 

2. E' fondata la affermazione che quando la fonte dell'onere si co]]oca 

in un atto normativa secondario, la copertura deve essere assicurata 

sulla base del bilancio in gestione e delle relative fonti primarie e 

secondarie che sono alJa base della costruzione dei capitoli e dei 

programmi; tuttavia, di tale ricostruzione e dimostrazione non vi è 

traccia per gli oneri di cui all'art.1,comma 7, lett. a). Infaw, mentre per 
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la parte relativa all'Istituendo "OIg:Jrusmo indipendente di valutazione" 

sì fornisce la dimosIrazione dI una possIbile teorica minore spesa, come 

emerge dalla tabella allegata alla relazione tecnica, nulla di rutto ciò si 

rinviene per la parte relativa al personale estraneo, al di fuori della 

dichiarazione, già prima L1portara, che questa maggiore spesa verrebbe 

coperta median tc una più idonea programmazione delle risorse 

disponibili. Si ammette che le risorse disponibili (a quadro lIonnatiyo 

costante) dovrebbero presentare le necessane clispol1lbilità , ma non si 

offre alcuna dimostrazione di cale assunto; e in questa ipotesi di oneri 

aggiuntivi a bilancio invariato, la dimostrazione della quantifìcazione c 

della COperhlra svolgono il profilo della legirtunttà della innovazione che 

si intende introdurre da! punto di vista della sua idonea copertura. 

.Occorre dunque dare la dimostrazione puntuale che sulla base del 

bilancio in gestione esistono reali spazi per una idonea programmazione 

delle risorse. 

3. Il testo, come osserva già rilevato, prevede un numero più alto di 

distacclù; vi SI rinviene infatti la previsione di un ulteriore limite di 

quindici unità (dentro il limite di venotre unità) di collaboratori anche 

estemi alla pubblica amministrazione, in possesso di specifici titoli di 

studio e professionali, da assumere con contratto di lavoro autonomo di 

natura occasionalc o con contratto avente ad oggetto affidamento di 

incarichi di studio o consulenza o altra attività professionale di durata 

non superiore alla scadenza del mandato del l\1irustro; si sottolinea che, 

in linea con quanto del resto già previsto correttamente nel comma l 

dell'art. 7 bis del regolamento vigente, che si novella, la scelta concreta 
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dl dare avvlO al distacchI deve avvenire pre\cia verifica de]J'assenza delle 

necessarie e richieste professionalità tra il personale di ruolo 

deU'Ammil11srrazione. E' necessario che tale fonnula venga reintrodotta 

nel testo in esame. 

4. l,a relazione riferisce che e stata atm'"ata la pre\'lsta procedura di 

consultaZIOne con le organizzazioni sindacali; è necessario che la 

Sezione possa esaminare le nsultanze documentali cui è pervenuta tale 

fase di consultazione delle organizzazioni che rappresentano I lavoratori 

del Ministero. 

P.Q.M. 

La Sezione sospende 'l'esame nell'artes~ che il Ministero prop0JH::nte 

adempia alle disposizloni istruttorie di cw alla parte moova, 

E;1'1~ST.ft'J~RE IL PRESI 
. Luigi ossu }~lo~I~\\.A'

, -C-'/V~ 

IL SEGRETARIO 
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Consiglio di Stato 
Segretariato Gcncrale 

N..!ASS 
Rom.a, addì 

RisposUl a nota del 
N. Div. D'ordlllc del Presidente, mi pregio di trasmettere ì\ uumero 

OGGETTO, 1307f201l, emesso dalla SEZIONE NOR>"1ATlVA di 

REGOLAMENTO: questo Con.siglio sull'affare a fiancD indicato. 

MODIFICHE E INTEGRAZIONI DPR 
24Sf2001: ORGANIZZAZIONE UFFICI 
DIRETTA COLLABORAZIONE DEL Parere emesso in base all'art. 15 della L. 2 J luglio 2000, n 
MIN. DELL'AMBIENTE NONCHE' 205. 
DISCIPLINA ORGANISMO 
VALUTAZIONE PERFORMANCE. 

Allegali N. 

~~G~e.KdO..."" ...MINISTERO DELL'AMBIENTE E 
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
UFFICIO LEGISLATIVO 
( ) 

Gabinetto dell' Ono Ministro 

ROMA Il ~llllllftIllIRIIIUlIllIl\IIIIlII~llm'm 
Ministero dell'Ambiente e della TUlehl del TslTItono 
e dii Mars .. UIlk:lo dI Gablne110 

E.pro\ GAB- 2012-60012941 UL del 14m512D12 
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REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Alti Normativi� 

Adunanza di Sezione del 19 aprile 2012� 

NUMERO AFFARE 01307/2011 

OGGETTO: 

Ministero deli'ambiente e deJh tutela del territorio e del mare. 

Schema di regolamento recante modifiche ed integrazioni al DPR 6 

marzo 200t, n.245, concernente l'organizzazione degli uffici di diretta 

collaborazione dci Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare nonché disciplina dell'organismo indipendente di valutazione 

della performance, di cui all'an.14 del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150. 

LA SEZIONE 

Vista la relazione GAB-2011-0010207/UL in data 28 marzo 2011 con 

la quale il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, Ufficio legislativo, ha chiesto il parere del Consiglio di Stato 

sullo schema di regolamento in oggetto; 

Visto il parere mterlocu!orio reso da questa Sezione nell'Adunanza del 

21 aprile 2011; 
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Vista la nota di adempimento GAB 2012-0005304 in data 26 marzo� 

2012;� 

Esaminati rutti gli atti e udito il relatore, Paolo De loanna;� 

Premesso e considerato: 

l. Questa Sezione con il parere interlocutorio reso nella Adunanza del 

21 aprile 2011 , al quale si rimanda e che costituisce parte integrante 

del presente parere, aveva invitato l'Amministrazione che procede a 

fornire dettagliati e documentati dùarimenti in ordine ad alcuni 

specifici profili: In particolare si osservava che emergevano seri dubbI 

in ordine alla possibilità cL coprire oneo maggiori, certamente recati 

dalle soluzioni incorporate nel testo proposto, con successivi 

comportamenti amministrativi idonei a riprogrammare la spesa futura 

in modo da fronteggiare tali onen. Si aggiungeva che mancavano le 

risultanze documentali deUa fase di consultazione con le 

organizzazioni che rappresentano i lavoratori. 

2. Con la nota di adempimento indicata in oggetto, l'Amministrazione 

responsabilmente dichiara che non intende più avvalersi della 

disposizione prevista dall'art. 1, com.rru 7, lettera a) , dello schema, 

concernente la facoltà di disporre, nel limite massimo eli quindici 

unità, di collaboratori anche estranei alla amministrazione, restando 

invariato il numero di nove unità attualmente previsti; preannuncia 

che una proposta emendativa coerente con tale impegno sarà avall2ata 

in sede di approvazione definitiva dello schema in esame da parte del 

Consiglio dei ministri. Sul secondo profilo sollevato in V1a 

interlocutoria, l'Amministrazione fornisce i riscontri documentali 

dell'avvenuta rituale consultazione delle organizzazioni sindacali dei 
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dipendenti.� 

Preso atto degli impegnI in via formale assunti dalla Amministrazione,� 

si ritiene che il testo, così emendato, possa proseguire il suo iter.� 

Peraltro, sul piano formale si propone la e seguente modifica:� 

- nei visti, è opportuno richiamare in modo esplicito i commi 1 e 4� 

deH'an. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive� 

modificazioni.� 

P.Q.M. 

La Sezione, per quanto di propna competenza, espnrne parere 

favorevole. 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE 

I ~eloanna . l,L...... ~ \ G:~~ 
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